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A 
CALCIO 

Maro igini battuto da Salsano. 
Èli gol Idia vittoria detta Roma 

Per la Fiorentina 
è tempi • di crisi Sotto Malellato: 

i ina prova Incolore la sua 

Con un bel gol di Salsano arriva la teraa vittoria esterna consecutiva 
per i giallorossi, sistemati in campo in modo praticamente perfetto 
Per i viola, invece, la crisi diventa sempre più profonda e i Cecchi Gori 
annunciano rivoluzioni: il solo problema è scegliere il nuovo tecnico 

FIORENTINA-ROMA 
1 MAREGGINI 
2RONDELLA 
3CAROBB1 
4DUNGA 
5 FACCENDA 
6 PIOLI 
7 SALVATORI 

DELL'OGLI085' 
8ORLANDO 
9BATISTUTA 

6 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
5 

s.v. 
5 

5.5 
BORGONOV065' 6 

10 MAIELLARO 
11 BRANCA 

5.5 
5 

12MANNINI 
13 MALUSO 
14IACHINI 

0-1 
MARCATORE: 35' Salsano 

ARBITRO: Baldas 6 
NOTE: Angoli 6-0 per la Fio
rentina. Spettatori paganti 
9615 per un incasso di 321 
milioni 954mila lire. Abbo
nati 20.149 per un rateo di 
800 milioni 878mlla lire. 
Ammoniti Voeller, Salvato
ri, Nela, Pellegrini, Orlando 

e Maiellaro. 

1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3CARBONI 
4 PELLEGRINI 

MUZZI7C 
5ALDAIR 
6 NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 SALSANO 
11 BONACINA 

GARZYA64' 

6.5 
6.5 

6 
6 

s.v. 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 

6.5 
6 

s.v. 
12ZINETTI 
14 COMI 
15SCARCHILLI 

Bianchì licenzia Lazaroni 

ALDAIR. Partita maiuscola 
del brasiliano e he, in cop
pia con Tempcstilli, ha 
frenato le iniziative (si fa 
per dire) di Branca, Bati-
stuta, poi di Borgonovo. 
Ottimo soprattutto il suo 
tempismo e la precisione 
negli appoggi. 

HAESSLER. È stalo l'uomo 
squadra della Roma. Ha 
corso, suggerito, ha tirato 
in porta cogliendo anche 
la traversa. 

CAROBBI. È l'unica nota ve
ramente positiva della 
Fiorentina. Il biondo flui
dificante di fascia sinistra 
ha organizzato parecchie 
scorribande sul proprio 
versante, senz<i pero tro
vare valida co'latiorazio-
ne nei compagni. 

CERVONE. Quando è stato 
chiamato in causa ha ri
sposto con la solita sicu
rezza. Da segni i are un in
tervento su un tiro ravvici
nato di Branca nel primo 
tempo e una deviazione 
sopra la traversa di una 
•botta» di Dung.i nella ri
presa. 

BRANCA. Esordio fallimen
tare per l'ex sampdoria-
no. b vero che i centro
campisti gli hanno lom'to 
pochi palloni giocabili. 
ma lui ha sbagliato quasi 
tutto. 

ORLANDO. Era partito be
ne, poi s'è disunito e in
nervosito facendosi am
monire e rischiando an
che l'espulsione. Indisci
plinato. Doveva restare 
alle spalle di Maiellaro e 
dar manforte a Hunga a 
centrocampo invece s'è 
proiettato troppo spesso 
in avanti squilibrando 
l'assetto gic\ precario del
la squadra. 

MAIELLARO. Tocca la palla 
divinamente e la mette 
dove vuole Ma non ba
sta. Per segnare un gol bi
sogna costruire un mini
mo di manovro. La Fio
rentina ieri non l'ha mai 
fatto. 

SALVATORI. Ha sferragliato 
nella zona destra del cen
trocampo senza partico
lare costrutto andando a 
cozzare costantemente 
contro i giallorossi. 

L'arbitro 

• i BiJdaa 6. Il fischietto 
triestino, criticato a fine partita 
dal vicet residente viola Vitto
rio Ceco il Cori, non ha diretto 
male. Hi, cercato di frenare i 
bollenti spiriti dei giocatori di 
casa distibuendo ammonizio
ni a piene inani. Ha corso pa
recchio l's'è fatto sempre tro
vare vici io all'azione. A cin
que mini .ti dalla fine l'episodio 
più difficile da giudicare. Or
lando è stato contrastato in 
area ed i) finito a terra. I tifosi 
viola hai ino reclamato il rigo
re. Balda: Invece non ha ravvi
sato alcuna irregolarità nell'in
tervento i i spalla del difensore 
e r o s o . I giocatori della 

«ina hanno protestato, 
ma molu > blandamente. 

Microfilm 
20': Dunga prova il destro da 30 metri, la palla subisce una de
viazione e finisce in arca ad Orlando che, dopo una serie di fin
te, tira da distanza ravvicinata. Cervone para col corpo. 
29' : Branca non trova il tempo per agganciare una palla in pie
na area. 
33' : Hassler batte una punizione dai 20 metri per fallo di Pioli su 
Pellegrini. La palla sorvola la barriera e va a stamparsi contro la 
traversa. 
35' : Carbone va in profondità sulla fascia sinistra. Crossa in 
area, Rondella anticipa Voeller deviando di testa. La palla arri
va a Salsano che con un destro di collo pieno scaraventa in rete. 
45' : Calcio di punizione di Dunga poco fuori dall'area di rigore 
romanista. Il tiro è violento e p'zciso. Cervone risponde alla 
grande mandando sopra la traversa. 
49 ' : Altra punizione di Dunga e ancora una parata del numero 
unogiallorosso. 
59': Pioli lancia in area Batistuta. Il colpo d< testa dell'argentino 
è efficace ma la palla va alta di poco. 
70': Carobbi smarca in area Borgonovo. La girata è pregevole, 
ma il tiro fiacco. Cervone neutralizza. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKROUAQNILI 

M FIRENZE. Crisi nera per la 
Fiorentina. La Roma passeggia 
a Campo di Marte e lancia un 
potente siluro contro la pan
china di Sebastiao Lazaroni. 
L'allenatore viola è sull'orlo 
del licenziamento. Non è mai 
piaciuto ai Cecchi Gori che 
l'hanno avuto in scomodissi
ma eredita dalla famiglia Pon-
tello. 

Sembrava che il pareggio di 
San Siro avesse appianato un 
po' le cose in seno alla squa
dra e dato una sistemata ai fra
gili equilibri esistenti fra diri
genza e allenatore. Ieri è stato 
invece il crollo. La Fiorentina 
non è esistita. Il pubblico indi
spettito ha fischiato sonora

mente Lazaroni lanciando an
che violente invettive all'indi
rizzo di Vittorio Cocchi Gori (il 
padre Mario era rimasto a Ro
ma). 

Negli spogliatoi del dopo 
partita tirava aria di bufera coi 
dirigenti che prendevano tem
po di fronte ai cronisti, lascian
do intendere, però, l'arrivo di 
novità. Una parte dei giocatori 
s'è invece schierata dalla parte 
del tecnico sudamericano. In 
serata c'è stato un «vertice» di
rigenziale che s'è collegato in 
diretta telefonica col presiden
te Mario Cecchi Cori. S'è di
scussa la situazione. Nella 
mattinata di oggi è previsto un 
altro incontro con la decisio

ne, probabile, dell'avvicenda
mento dell'allenatore. Per la 
sostituzione si fanno i nomi di 
Agroppi, Radice e Marchesi. 

In campo la Fiorentina è sta
ta una frana. Non ha mai sapu
to organizzare un barlume di 
manovra. Sotto accusa soprat
tutto il centrocampo. Dunga, 
Orlando, Salvatori e Maiellaro 
non sono stati capaci di accen
dere la miccia, di impostare 
azioni e di proporre palloni 
giocabili per l'attacco che per 
la prima volta in campionato 
aveva due punte: Batistuta e 
Branca. Niente. Gli unici pen
coli per la retroguardia di Bian
chi sono venuti da spunti per
sonali di Carobbi, l'unico a 
dannarsi l'anima per tutti i 90 
minuti. 

L'assenza di gioco si è spo
sata con una profonda anar
chia tattica dei singoli giocato
ri. Sul banco degli imputati so
prattutto Orlando che avrebbe 
dovuto agire alle spalle del rifi
nitore Maiellaro e dar manfor
te a Salvatori e Dunga nel -cuo
re» del centrocampo. Invece il 
ragazzino ha preteso di sco
razzare in libertà finendo spes
so per andare ben oltre Maiel
laro col risultato di incremen
tare il caos. Non solo: col pas
sar del tempo Orlando s'è in-
nevrosito incappando in una 
ammonizione e rischiando pu
re la cacciata dal campo. Con 
un centroempo cosi mal assor
tito Batistuta e Branca hanno 
avuto ben pochi palloni gioca
bili, finendo per perdersi nella 
morsa della difesa giallorossa. 

Di fronte a tanta povertà la 

Roma s'è esaltata. Diligente e 
ordinata, anche se priva di 
Giannini, Rizzitelli, Piacentini e 
De Marchi, la squadra di Bian
chi s'è trovata a giocare nelle 
condizioni tattiche ideali. Has
sler e compagni hanno eretto 
una sicura barriera a centro
campo non concedendo nulla 
ai viola. Poi, con contropiede 
rapidi e precisi, si sono cata
pultati verso l'area di Mareggi
ne Oltre al gol di Salsano i gial
lorossi hanno colpito la traver
sa con Hassler. Dominio asso
luto, in sostanza. Le scorriban
de fumose della Fiorentina so
no state bloccate con estrema 
facilità dal trio di difesa Nela-
Tempestilli-AIdair. 

Insomma la Roma ha otte
nuto il massimo risultato col 
minimo sforzo. Sugli scudi, in 
casa giallorossa, oltre ai difen
sori, Hassler e Salsano. Col lo
ro movimento e le loro intui
zioni, i due centrocampisti 
hanno spadroneggiato. Tanto 
che l'assenza di Giannini non 
s'è avvertita. Pratica e diligente 
la Roma di Bianchi avanza con 
passo spedito attuando al me
glio le idee pragmatiche del
l'allenatore Bianchi. È sempre 
a un punto dal vertice. E vuol 
continuare a stupire. 

In margine alla partita van
no ricordati 10 minuti di ordi
naria follia degli ultras viola 
nella curva Fiesole, durante 
l'intervallo. Pur coi tifosi roma
nisti sistemati sulla curva op
posta, alcune decine di ragaz
zoni hanno trovato modo di 
provocare caos. È dovuta inter
venire la polizia. Non ci sono 
stati feriti. 

I viola 
«Basterebbe 
un po' più 
di fortuna...» 
• • FIRENZE. È un rituale già 
noto in questa stagione per Se
bastiao Lazaroni, m.i stavolta 
non fa attendere molto i croni
sti: si siede al tavolo e si sotto
pone alla «tortura» dello intervi
ste che avrebbe volentieri evi
tato. L'ex citi brasili.«rio se la 
prende con la sfortuna. «An
che oggi, come del testo con
tro il Foggia, abbiamo giocato 
una partita a mio avviso accet
tabile, ma non siamo, riusciti a 
concretizzare le ccciisioni che 
ci sono capitate. I radazzi han
no lottato con tutti i loro mezzi 
e sono da elogiare dal primo 
all'ultimo». Era la prima volta 
che la Fiorentina quest'anno 
schierava due punte (Batistuta 
e Branca), qualcuno sostiene 
che questa è una imposizione 
del presidente: è cosi? «Non in
tendo replicare, lo sono qui 
per lavorare e per mandare in 
campo la formazione che ri
tengo migliore». Quando ha 
sostituito Batistuta con Borgo-
novo la curva Fiesole lo ha fi
schiato, non era mai accaduto 
da quando è a Firenze. «Ho so
stituito Batistuta perché in quel 
momento ritenevo che Borgo-
novo potesse dare qualcosa in 
più. 1 fischi? Il pubb lieo ha il di
ritto di fischiare, paga il bigliet
to». DF.D. 

I giallorossi 

«Attenti 
l'emergenza 
continua» 
• i FIRENZE. È quasi disar
mante la tranquillità di Bianchi 
al termine della terza vittoria 
della Roma su altrettante tra
sferte. Sette punti in classifica, 
zero in media inglese che 
equivale al secondo posto in 
classifica, ma il pensiero di 
Bianchi è già all'impegno di 
Coppa di mercoledì prossimo 
con i sovietici del Cska. «Sono 
soddisfatto della prestazione 
della mia squadra che anche 
oggi era molto rimaneggiata, 
ma ora è necessario pensare a 
mercoledì dove dovremo fare 
sicuramente a meno di Bona-
cina. Pellegrini, Piacentini e De 
Marchi. Non c'è quindi da sta
re allegri». A chi gli fa notare 
che la Roma non perde in tra
sferta da otto mesi e da cinque 
non prende reti. Bianchi taglia 
corto «me lo dite voi» (e qui 
abbozza anche un timido sor
riso) . A fine gara lei è andato 
ad abbracciare Voeller, cosa 
significa? «Rudi rientrava oggi a 
tempo pieno dopo un infortu
nio e in attacco ha dovuto fare 
tutto da solo. Ho voluto quindi 
complimentarmi con lui. il no
stro secondo posto? Non signi
fica niente. Lo devono prende
re in considerazione le squa
dre che sono partite per vince
re, non certo noi». DF.D. 

La mezzala belga è il vero autore della vittoria contro i sardi: semina panico in attacco 
e a centrocampo, poi segna un bel gol. Per la squadra di Giacomini cominciano i guai 

Scifo. da solo contro tutti 
CAGLIARI-TORINO 

1IELPO 
2FEÌ5TA 
3 NAPOLI 
4HERRERA 
5 VII LA 

71'CHINITI 
6FIPICANO 
7GAUDENZI 
e BIJOU 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11PISTELLA 

6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
6 

5.5 
5.5 
5.5 

12DIHITONTO 
13CHTI 
14NA3DINI 
15C0RELLAS 

0-1 
MARCATORE: 23'Scifo 
ARBITRO: Fellcanl 6.5 

NOTE: Angoli 9-7 per il Ca
gliari?. Ammonito: Pollca-
no, espulsi al 47' Firicano e 
al 62' Fusi. Spettatori pa
ganti 5.778 per un Incasso 
di lire 145.615.000: abbonati 
13.773 per una quota di lire 

310.424.000 

OIUSKPPI C I N T O M 

MCAGIJARI. Vincenzlno Sci
fo batte meritatamente il Ca
gliari e dimostra ancora una 
volta di essere lui il vero uomo-
squadra del Toro. La mezzala 
belga hi. dato da solo tutto 
quello d ie ci si può attendere 
da un campione. Ha cercato 
più volte la via del gol, ha smi
stato alcuni assist per i suoi 
compagni, è rientrato in co
pertura, i ;d ha segnato un bef
fardo gol quando tutti si atten
devano i pareggio. Ma le pro
dezze di Scifo non possono far 
dimenile ire i problemi di que
sto Torino sempre con l'orga
nico incompleto e con alcune 

pedine fuori condizione. Ed il 
Cagliari? Alla quarta sconfitta 
consecutiva la compagine di 
Giacomini accusa pesanti limi
li dalla trequarti in su, soprat
tutto ieri che mancava lo squa
lificato Fonseca, e non convin
ce neanche in difesa. Una 
squadra spenta, incapace di 
ragionare calcio che si affida 
solo alla buona stella o alle 
giocale, le poche volte che ne-
scono, dei suoi uomini di pun
ta. 

La cronaca della partita è 
avara dì notizie. Il Torino si 
presenta con Martin Vazquez 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 MUSSI 
5 BENEDETTI 
6 FUSI 
7 SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

72' ANNONI 
10VENTURIN 
11CASAGRANDE 

89' COIS 

6 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
7 
6 
6 

sv 
6 
4 

sv 
12 DI FUSCO 
14CARILLO 
15VAZQUES 

in panchina - «scelta tecnica» 
dira Mondonico - e l'inutile 
Casagrandc in avanti. Lentini 
non sta bene, soffre di una fa
stidiosa pubalgia, e limita la 
spinta del Toro, sceso in cam
po con l'evidente proposito di 
pareggiare. È Scifo che inventa 
le giocale più interessanti, ma 
sarà il Cagliari, al 16', a «ri
schiare» di passare in vantag
gio. Gran tiro di Herrera dal li
mite, respinta corta di Marche-
giani e, solo a tre metri dalla 
porta, Francescoli manda in
credibilmente a lato colpendo 
di piatto destro. 

Nel secondo tempo, dopo 
una leggera quanto ìnconciu-

L'inutlle volo del portiere lelpo suoei ato dal colpo di testa di Scifo 

dente supremazia territoriali» 
rossoblu, è il Toro a passare in 
vantaggio, e la dinamica del 
gol condanna una difesa ap
parsa lenta e fuori posizione. 
Per un fallo su Scifo, Lentini 
batte una punizione da oltre 
venticinque metri dalla sinistra 
di lelpo. Cross lungo e dall'al
tra parte due giocatori granata, 
liberi, si avventano sulla sfera; 
sarà Scifo a e olpirla e ad insac
care di lesta verso il secondo 
palo. Il Cagliari si fcetta in avan
ti, ma NapoL, Pistella e Tappe-
na entralo Criniti sbagliano di
verse occasioni, nessuna dello 
quali limpid.i e netta. Sara an
cora Scifo ad involarsi a cin

que minuti dalla fine seminan
do panico nella difesa dei pa
droni di casa. 

Negli spogliatoi Giacomini, 
mollo teso, accusa la sorte e 
assolve, tranne per il gol, la sua 
squadra. IJB assenze di Cap
pio i e di Fonseca hanno pesa
to molto sul gioco del Cagliari, 
ma non salvano tecnico e 
scuadra. Mondonico ammette 
che la vittoria è arrivala per 
una invenzione del suo gioiel
lo, e si lamenta per una rosa 
non ancora al meglio. Ma con 
uno Scifo in queste condizioni, 
può stare, se non tranquillo, al
meno sereno per una settima
na. 

Giagnoni non riesce a fare miracoli: i suoi perdono la testa 
e lo svedese guida i neroazzurri alla conquista del derby lombardo 

La Lega di Stromberg 
CREMONESE-ATALANTA 

1 RAMPULLA 
2BONOMI 
3 G ARZILLI 
4FERRARONI 

CHIORRI65' 
5MONTORFANO 
6 FA VALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 

PICCIONI 57' 
9DEZOTTI 

10NEFFA 
11 MARCOLIN 

5 
6 

5.5 
6 

sv 
5 

6.5 
6.5 

5 
sv 
5 

5.5 
5,5 

12RAZZETTI 
14IACOBELLI 
15LOMBARDINI 

1-2 
MARCATORI: 20' Strom
berg, 39' Dezotti (rig), 47' 

Blanchezi 
ARBITRO: Stafoggla 6 

NOTE: Angoli 8-5 per l'Ata-
lanta. Ammoniti Ferraroni, 
Netta, Porrlnl, Stromberg. 
Spettatori: 5.700 per un in
casso di lire 103.000.000; 
abbonati 3.063 per una quo

ta di lire 144.600.000. 

CLAUDIO TURATI 

• i CREMONA. Piccolo derby 
lombardo oggi allo Zini, ma il 
senso vero dello scontro era di 
capire quale potesse essere il 
futuro delle due squadre. Il ver
detto che ne è scaturito suona 
molto negativamente per la 
compagine grigiorossa, al di là 
del nsultalo numerico. Il diva
rio di spessore tecnico in cam
po è apparso netto e induce a 
negative prospettive per la 
neopromossa, interessanti le 
disposizioni tattiche iniziali 
con il giovane Bonomi su Ca-
niggia e il rientrante Montorfa-
no a seguire Bianchezi. Sull'al
tro versante Giorgi affida l'uni

ca punta cremonese Dezotti a 
Porrini mentre un bel duello si 
accende sulla fascia sinistra tra 
Giandebiaggi e Pasciullo. Altro 
scontro godibile e anomalo a 
centro campo dove il lento ma 
imponente Stromberg si trova 
a fare i conti con il piccolo ma 
grintoso Ferraroni: alla lunga 
la classe dello svedese ha il so
pravvento e da lui vengono 
molti suggerimenti importanti 
per l'attacco nerazzurro. Cosi, 
dopo un inizio cauto e nel 
complesso cquiiibiato, si giun
ge al 20' quando Rampulla, 
oggi in giornata negativa, sma
naccia un pallone che rimane 

1FERRON 
2MINAUDO 
3 PASCIULLO 
4BORDIN 
5 SIGLI ARDI 
6 PORRINI 
7PERRONE 

CLEMENTI 90' 
8 STROMBERG 
9 BIANCHEZI 

SOTTILI 86' 
10DEPATRE 
11 CANIGGIA 
12 RAMON 

6 
6.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

7 
SV 

6.5 
6 

sv 
6 

6.5 

14 ORL ANDINI 
15 POLONI 

però in area, Pasciullo astuta
mente mette in mezzo e 
Stromberg al volo porta in van
taggio i bergamaschi 

La reazione grigiorossa è 
più frutto di generosità che di 
abilità e pare non dare risultali 
apprezzabili ma al 39' un pal
lone calciato da Marcolin spio
ve in area dove si avventa Pe
reira ostacolato da un difenso
re nerazzurro, i due rotolano a 
terra e l'arbitro Staloggia, mol
to vicino, indica decisamente il 
dischetto: grandi proteste degli 
atalantini con Stromberg am
monito, poi finalmente si cal
cia il rigore e Dezotti segna im
placabilmente. L'Atalanta si 
arrabbia e reagisce con molto 

temperamento, affiorano falli 
e ripicche e in questo clima Mi-
naudo trova il tempo di spara
re da 30 metri una bordata che 
colpisce in pieno il palo a por
tiere battuto. 

Alla npresa i nerazzurri sono 
ancora in forcing e dopo due 
minuti Perrone scende velocis-
«'mo sulla destra, resiste a un 
paio di canchc mettendo in 
mezzo per Bianchezi che. solo 
in mezzo a cinque avversari, è 
abile a girarsi rapidamente e a 
sparare a mezza altezza, infi
lando Rampulla. Questa se
conda segnatura provoca il 
k.o. alla Cremonese che non 
riesce ad organizzare una ri
sposta adeguata; anzi è l'Ata-
lanta che si rivela ,JIU pericolo
sa in contropiede con i veloci 
attacchi portati da Perrone, 
Bianchezi e Caniggia. Giagno
ni prova a cambiare le carte in
serendo Piccioni e Chiorri al 
posto di Ferraroni e dello spae
sato Pereira, ma la musica non 
cambia e i bergamaschi tengo
no bene il campo senza corre
re particolari pericoli. Da ricor
dare solo un buon tiro di Favai-
li dal limite e sull'altro versante 
un dribbling da infarto di Ram
pulla fuori area contrastato da 
Bianchezi. La partita finisce 
con i gngiorossi allo sbando e 
con una contestazione del 
pubblico cremonese nei con
fronti del presidente Luzzara, 
reo di aver lesinato nella cam
pagna acquisti, rinforzando 
inadeguatamente la propria 
squadra con il solo Pereira. 


